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Toti: “Il governo blinda tutto senza ascoltarci”
Il governatore ligure all’attacco: occasione persa per dare respiro alle famiglie e fiato all'economia

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«Ora che il virus cala in molte 
zone del paese, prima tra tutte 
la Liguria, invece si decide di 
chiudere  indiscriminatamen-
te. E lo si fa proprio nei giorni 
in cui, a Natale e Capodanno, 
gli italiani che si sono impegna-
ti a rispettare le regole avreb-
bero meritato un po’ di fiato: la 
possibilità di  vedere qualche 
amico e parente. In più lo si fa 
penalizzando chi vive nelle pic-
cole città, da cui nessuno potrà 
uscire neppure per fare pochi 
chilometri  di  strada.  Nelle  
grandi  città  si  consentono  
grandi spostamenti. Si va da 
Voltri a Nervi ma non da un pic-

colo comune all’altro. E’ stata 
negata anche una zona bianca 
con vincoli  affievoliti  da  re-
stringere  poi  dopo  le  feste  
quando le attività commercia-
li avessero fatto un po’ di incas-
so» ha dichiarato ieri in il presi-
dente  della  Regione  Liguria  
Giovanni Toti, polemico com-
mentando la riunione delle Re-
gioni con il presidente del Con-
siglio Giuseppe Conte e i mini-
stri Boccia e Speranza. «Il go-
verno, al momento, non ha ac-
colto nessuna delle nostre pro-
poste di modifica al Decreto di 
Natale. Le misure prese sono 
contrarie ai principi usati fino-
ra: collegare il rischio epidemi-
co di ogni territorio alle regole 

da applicare. Cioè più il virus 
circola, più bisogna chiudere e 
ridurre i contatti - ha spiegato 
Toti -. Nessuno aveva mai det-
to di voler aprire nelle zone ros-
se, o a rischio, ma nelle zone 
del Paese dove il virus corre 
meno. O sbagliavamo prima a 
dividere l’Italia in zone, o sba-
gliamo ora a considerarla tut-
ta egualmente chiusa. Vorrei 
capire come verranno risarciti 
i lavoratori che verranno pena-
lizzati». E ritenendo che «i ve-
scovi  in  modo signorile  non 
hanno detto nulla sull’antici-
po della nascita di Gesù bambi-
no», ironizza: «Io ancora non 
ho capito perché dovrei conta-
giarmi  meno  uscendo  dalla  

messa alle 22 anziché alle 24... 
forse il virus vien di notte, co-
me i Decreti di Natale». «Se la 
legge dovesse andare in con-
versione parlamentare prima 
di Natale è nostra intenzione 
provare a modificarla perché 
ha  un’impostazione  sbaglia-
ta». Oggi saranno diffusi i dati 
ufficiali del report settimana-
le: «L’Rt è sotto lo 0,7» ha anti-
cipato Toti. I numeri di ieri in 
Liguria confermano la tenden-
za al ribasso, tranne che per i 
morti, che salgono a 2449, con 
il conteggio di altre 26 vittime, 
uomini e donne dai 57 ai 93 an-
ni deceduti tra il 26 novembre 
e il 2 dicembre 7 a al San Paolo 
di Savona e tutti gli altri a Ge-

nova e nel Tigullio. Sono 422 i 
nuovi contagiati su 4957 tam-
poni effettuati, quindi la per-
centuale resta bassa, l’8,5, su-
periore di un punto a quella 
della giornata precedente ma 
inferiore alla media nazionale 
di 10,2%. Scendono ancora gli 
ospedalizzati, sono 1034, 31 
in meno rispetto alla giornata 
precedente, e restano 102 le te-
rapie intensive. I positivi nella 
regione sono 11.497, 550 in 
meno:  1069  nell’Imperiese,  
1.201 nel Savonese, 6.677 nel 
Genovese, 1.810 nello Spezzi-
no, 267 residenti fuori regio-
ne, 473 con residenza in verifi-
ca. I guariti sono 942, i positivi 
in  isolamento  domiciliare  

10.424, 510 in meno, i ricove-
rati 113 in Asl 1, 5 in meno, di 
cui 10 in terapia intensiva, 96 
in Asl2, 6 in meno, di cui 14 in 
intensiva, 308 al San Martino, 
2 in meno, di cui 35 in intensi-
va, 29 all’Evangelico, 5 in me-
no, di cui 6 in intensiva, 126 al 
Galliera, 9 in meno, di cui 10 
in intensiva, 9 al Gaslini, 1 in 
più, 131 in As 3 globale, 4 in 
meno,  di  cui  8  in  intensiva,  
107 in Asl 4, 2 in meno, di cui 7 
in intensiva, 115 in Asl 5, 1 in 
meno, di cui 12 in intensiva. In 
quarantena  9517  persone,  
145 in meno: 2440 in Asl 1, 
1120 in Asl 2, 4122 in Asl 3, 
1054 in Asl 4, 781 in Asl 5. —
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L’agevolazione vale per l’ampliamento dei dehors 

La messa di Natale dovrà esse-
re compatibile con gli orari del 
coprifuoco. E' l'indirizzo dato 
dalla Cei per tutte le parroc-
chie. I vescovi Gero Marino e 
Guglielmo Borghetti, rispetti-
vamente a capo delle Diocesi 
di Savona e di Albenga e Impe-
ria,  condividono  le  direttive  
della  Conferenza  Episcopale  
Italiana e sono impegnati nel-
la programmazione delle cele-
brazioni liturgiche con tutti gli 
accorgimenti del caso. 

«Sarà cura suggerire ai par-
roci – come invita la Cei - di 
“orientare” i fedeli ad una pre-
senza  ben  distribuita,  ricor-
dando la ricchezza della litur-
gia per il Natale che offre diver-
se possibilità: messa vesperti-
na  nella  vigilia,  nella  notte,  
dell’aurora e del giorno. Per la 
messa nella notte, appunto, sa-
rà necessario prevedere l’ini-
zio e la durata della celebrazio-
ne in un orario compatibile co-
me prevede il Dpcm». «La mes-
sa di Natale si dovrà conclude-
re entro l'orario per rientrare a 
casa per il coprifuoco alle 22. 
Quindi verso le 20, 20 e 30. De-
cisione presa in accordo con la 
Cei. I vescovi delle due Diocesi 

hanno  capito  perfettamente  
l'esigenza: «La messa della not-
te di Natale può essere antici-
pata e di fatto lo è stata spesso 
in tante parrocchie anche ne-
gli anni precedenti», dice il ve-
scovo Borghetti. Per il bene co-
mune e per la salvaguardia del-
la salute è pronto ad anticipa-
re le celebrazioni anche il ve-
scovo Marino: «Programmere-
mo la Messa di Natale nella pie-
na  osservanza  delle  norme.  
Certamente la prossima solen-
nità del Natale continuerà a es-
sere un bel segno di solidarietà 
con tutti ed è quello che con-
ta». I  fedeli  quindi potranno 
andare in chiesa anche nel po-
meriggio della vigilia sempre 
seguendo le regole: mascheri-
na in chiesa e niente assembra-
menti.  Alcune  parrocchie  si  
stanno  già  occupando  delle  
modalità di  ingresso e acco-
glienza dei fedeli proprio per 
rispettare le norme anti Covid 
come avvenuto finora. Anche 
la Cei sottolinea che «liturgie e 
incontri comunitari sono sog-
getti ad una cura particolare e 
alla prudenza nella piena os-
servanza delle regole». G.B. —
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la decisione  per evitare assembramenti

Vescovi d’accordo
“La messa di Natale
si può anticipare”

Il vescovo della diocesi di Savona-Noli, don Gero Marino 

Prorogate fino alla fine del 
2021  l’agevolazione  per  i  
pubblici  esercizi  sul  suolo  
pubblico e buoni spesa per le 
famiglie in difficoltà.

La giunta ha approvato la 
delibera che prevede di esten-
dere fino al 31 dicembre del 
prossimo anno le agevolazio-
ni sui dehors. E' stata così pro-
rogata  l'agevolazione  che  
permette ai pubblici esercizi 
di ampliare il proprio dehors 
del 30% o, per quei locali che 
ancora non lo hanno, di ave-
re 15 metri quadrati di suolo 
pubblico  a  titolo  gratuito.  
Una  misura  che  era  stata  
adottata da Palazzo Sisto du-
rante l'emergenza della scor-
sa primavera per permettere 
ai locali di compensare la ri-
duzione dei posti per il rispet-
to delle distanze imposte dal-
la pandemia. 

Palazzo Sisto ha approva-
to una nuova tranche di buo-
ni spesa, sempre per le fami-
glie colpite dalla crisi corona-
virus. «Abbiamo ottenuto ri-
sorse per 320 mila euro - spie-
ga l'assessore al Bilancio Sil-
vano Montanldo- che ci per-
metteranno di reintrodurre i 

buoni  spesa».  Le  richieste  
per ottenere buoni spesa si 
potranno presentare a parti-
re dal 9 dicembre e il Comu-
ne sta  definendo i  dettagli  
delle modalità di presenta-
zione delle domande che ver-
ranno comunicati nei prossi-
mi giorni. Il contributo una 
tantum sarà da 150 euro per 
un nucleo familiare compo-
sto da una sola persona al  
quale si sommeranno 50 eu-
ro per ogni componente fino 
a 400 euro. «Le domande po-
tranno  essere  presentate  a  
partire dal 9 dicembre- spie-
ga l'assessore ai Servizi socia-
li - e. Stiamo definendo gli ul-
timi accordi con le associazio-
ni del territorio che ci aiute-
ranno a raccogliere le richie-
ste per i buoni e con i super-
mercati e punti vendita che 
aderiranno accettando i buo-
ni. In primavera ne avevano 
usufruito 1300 persone. La 
priorità andrà ai nuclei senza 
nessuna forma di sussidio e 
si andrà su autocertificazio-
ne che verrà poi passata alla 
Guardia di finanza per le op-
portune verifiche». E.R. —
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savona , la decisione di palazzo sisto

Sconto sui dehors
sì alla proroga
sino a fine 2021

Crociere sospese dal 21 di-
cembre al 6 gennaio. Il prov-
vedimento è nel Dpcm in vi-
gore da oggi. L’ ennesimo col-
po al settore.

In base al decreto, le com-
pagnie di  bandiera italiana 
che hanno come partenza o 
destinazione i porti italiani. 
Dal 20 dicembre al 6 gennaio 
è anche vietato fare ingresso 
nei porti italiani alle società 
di gestione, agli armatori ed 
ai comandanti delle navi pas-
seggeri di bandiera estera im-
piegate in servizi di crociera.

La decisione preoccupa se-
riamente gli armatori e che 
colpisce Costa, la compagnia 
da crociera che ha a Savona il 
suo home port. Con la ripre-
sa  delle  crociere  Costa  ha  
adottato protocolli molto ri-
gidi per i passeggeri che sal-
gono a bordo, elaborato da 
un team di medici ed esperti. 
Tra le misure , ad esempio, 
c'è il tampone prima dell'im-
barco e l'impossibilità di sali-
re per il passeggero che risul-
ta positivo. 

In seguito all'emergenza e 
con la ripresa dei viaggi, Co-
sta ha dovuto modificare e ri-

vedere anche propria offer-
ta. Tra le novità la compa-
gnia croceristica ha puntato 
«mini crociere» con la Costa 
Smeralda. Mini-crociere da 
tre o quattro giorni che Costa 
Crociere ha iniziato a propor-
re a partire da ieri, (il 3 dicem-
bre)  e  fino  al  21  febbraio  
2021. La nuova offerta dà in 
particolare  la  possibilità  di  
suddividere il classico tour di 
sette giorni in due crociere 
brevi di tre e quattro giorni. 
Un viaggio ideale soprattut-
to per Natale e Capodanno ri-
volto ai  passeggeri  che vo-
gliono  festeggiare  in  mare  
aperto ma solo per qualche 
giorno, passando il resto del-
le vacanze a casa. Ma con il 
decreto le mini crociere già 
prenotate, dal 20 dicembre 
dovranno essere  cancellate  
in base allo  studio  «Italian 
Cruise  Watch»,  di  Risposte  
Turismo, rete di consulenti, 
ricercatori ed esperti, del set-
tore turistico, quest'anno per-
la Liguria il sono stimati 176 
milioni in meno nel turismo 
delle crociere rispetto all’an-
no scorso. E.R. —
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duro colpo per la costa

Il Dpcm blocca
le mini crociere
delle Festività

Stop alle crociere nelle feste: un altro duro colpo per il settore
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